
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  
  
  
  
  

 
 
 

 
 

 

Domenica	prossima,	GIORNATA	MONDIALE	DEI	POVERI,	raccogliamo	
generi	alimentari	non	deperibili		e	prodotti	per	l'igiene	(persona	e	
casa)	per	il	Gruppo	CARITAS	parrocchiale.	Per	chi	volesse,	si	possono	
anche	acquistare	dei	buoni	spesa	(carta	spesa)	in	vendita	alle	casse	
del	supermercato	Alì	di	via	Siracusa.			Per	eventuali	donazioni:	Banca	
MPS	-	Ag.	Via	Savona		CC	n.	1680978		IT	87	S	01030	12180	
000001680987	
 

Oggi, dopo la S. Messa delle 10,00: GRUPPO ELEMENTARI  
 

Oggi dalle 18,00 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 
  

A v v i s iA v v i s i   
Martedì ore 21: “ Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato”       
                            Cammino di fede su Es: 3,10..: IO SONO  
 

Giovedì ore 15,00:  Catechesi per la 2^ Media 
Giovedì ore 16,30: Catechesi 3^ Media 
Giovedì ore 21,00: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e2^sup.)   
                    e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 
 

Venerdì ore 15,30: Gruppo Adultissimi con proposta video 
Venerdì ore 19.00: Incontro del Coordinamento vicariale 
Sabato ore 15: Incontro per i bambini di 3^ elementare e i loro  
                        genitori. 
Sabato ore 15:	Incontro per i bambini di 2^ elementare  
                        e i ragazzi di 1^ media 
Sabato ore 15: Catechesi 2^ e 3^ Media   
Sabato dalle 16 in poi: Confessioni 
 

Domenica prossima dopo la S. Messa: GRUPPO EMENTARI  
Domenica prossima ore 15,45: Gruppo coppie (servizio di babysitter ) 

Domenica prossima dalle 18,00 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 
 

Messaggio di papa Francesco in preparazione alla  
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI  domenica prossima 

( segue ) 3. Ci sono stati momenti, tuttavia, in cui i cristiani non hanno 
ascoltato fino in fondo questo appello, lasciandosi contagiare dalla 
mentalità mondana. Ma lo Spirito Santo non ha mancato di richiamarli a 
tenere fisso lo sguardo sull’essenziale. Ha fatto sorgere, infatti, uomini e 
donne che in diversi modi hanno offerto la loro vita a servizio dei poveri  
( continua )  
 

CALENDARIO   LITURGICO  NOVEMBRE 2017

SABATO 11 ore 18,30

S. Martino di Tours, vescovo - Def.ti 
Di Maggio Domenico; Carla 
Domeneghetti; Francesco; Fam 
Sorrentino

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Casimiro, Lina, Silvio; Fam 
Lazzaro; Carlo e Nunzia Bertan

XXXII 12 ore 10,00
S. Messa per la comunità - Battesimo 

di Leonardo Schena
del ore 11,30 S. Messa per la anime

Tempo ordinario ore 18,30 Def.ti Bazzarello, Pivato, Giuliano

LUNEDI' 13 ore 18,30
Def.ti Campagna Elio; Marcon 

Annamaria; Florika Gorgan

MARTEDI' 14 ore 18,30

Def.ti Adelina Varotto ( 30'); Maria e 
Pietro; Campisi Salvatore; Valenti 
Aristide; Francesco Sampognaro; Maria 
Michela; Iotti Alba

MERCOLEDI' 15 ore 18,30 S. Messa per la anime

GIOVEDI' 16 ore 18,30 S. Fidenzio, vescovo  - Def.to Aroldo

VENERDI' 17 ore 18,30
Sant'Elisabetta d'Ungheria, religiosa -  

Def.to Ezio ( ann.)

SABATO 18 ore 18,30 Def.ti Adriana; Pulin Clarice

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per la anime

XXXIII 19 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 S. Messa per la anime

Tempo ordinario ore 18,30 Def.to Veronese Giuseppe

                                                                       



 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				
	

C’è	un	appuntamento	decisivo	che	non	possiamo	
perdere,	Gesù.	Non	è	in	gioco	solo	la	partecipazione	
ad	una	qualche	festa,	ad	un	banchetto,	ma	quello	che	ci	
accadrà	per	l’eternità.	In	effetti	la	tua	proposta,	
quel	regno	dei	cieli	di	cui	ci	parli,	è	un	mondo	nuovo	
di	grazia	e	di	misericordia,	in	cui	potremo	entrare,	
ma	anche	esserne	tenuti	fuori.	Dipende	da	noi,	dalla	
nostra	vigilanza:	solo	se	saremo	pronti	al	momento	in	
cui	lo	sposo	arriva,	solo	se	le	nostre	lampade	saranno	
ancora	accese,	grazie	alla	riserva	d’olio,	potremo	
partecipare	alle	nozze.	Senza	quell’olio,	nel	protrarsi	
dell’attesa	le	nostre	lampade	potrebbero	spegnersi	
e	al	momento	giusto	risulteremmo	completamente	
immersi	nel	buio.	Senza	quell’olio,	potremmo	distrarci	

e	lasciarci	afferrare	da	altre	preoccupazioni,	che	riempiono	il	cuore	e	la	mente	
ed	impediscono	di	vivere	l’attesa,	di	scrutare	la	notte	per	cogliere	l’arrivo	dello	
sposo.	Senza	quell’olio	rischiamo	di	trovarci	davanti	ad	una	porta	
inesorabilmente	chiusa	e	alla	dolorosa	coscienza	di	aver	perso	tutto.	(	R.	L.)	
	

	

In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli	questa	parabola:	«Il	regno	dei	cieli	
sarà	simile	a	dieci	vergini	che	presero	le	loro	lampade	e	uscirono	incontro	al-
lo	sposo.	Cinque	di	esse	erano	stolte	e	cinque	sagge;	le	stolte	presero	le	loro	
lampade,	ma	non	presero	con	sé	l’olio;	le	sagge	invece,	insieme	alle	loro	lam-
pade,	presero	anche	 l’olio	 in	piccoli	vasi.	Poiché	 lo	sposo	tardava,	si	assopi-
rono	tutte	e	si	addormentarono.	A	mezzanotte	si	alzò	un	grido:	“Ecco	lo	spo-
so!	 Andategli	 incontro!”.	 Allora	 tutte	 quelle	 vergini	 si	 destarono	 e	 prepara-
rono	 le	 loro	 lampade.	Le	stolte	dissero	alle	 sagge:	 “Dateci	un	po’	del	vostro	
olio,	perché	le	nostre	lampade	si	spengono”.	Le	sagge	risposero:	“No,	perché	
non	venga	a	mancare	a	noi	e	a	voi;	andate	piuttosto	dai	venditori	e	comprate-
vene”.	 Ora,	mentre	 quelle	 andavano	 a	 comprare	 l’olio,	 arrivò	 lo	 sposo	 e	 le	
vergini	che	erano	pronte	entrarono	con	lui	alle	nozze,	e	la	porta	fu	chiusa.	Più	
tardi	arrivarono	anche	le	altre	vergini	e	 incominciarono	a	dire:	“Signore,	si-
gnore,	aprici!”.	Ma	egli	rispose:	“In	verità	io	vi	dico:	non	vi	conosco”.		Vegliate	
dunque,	perché	non	sapete	né	il	giorno	né	l’ora».	(Mt	25,1-13	)	

 

( segue ) Quante pagine di storia, in questi duemila anni, sono state scritte da cri-
stiani che, in tutta semplicità e umiltà, e con la generosa fantasia della carità, hanno 
servito i loro fratelli più poveri!  Tra tutti spicca l’esempio di Francesco d’Assisi, che 
è stato seguito da numerosi altri uomini e donne santi nel corso dei secoli. Egli non 
si accontentò di abbracciare e dare l’elemosina ai lebbrosi, ma decise di andare a 
Gubbio per stare insieme con loro. Lui stesso vide in questo incontro la svolta della 
sua conversione: «Quando ero nei peccati mi sembrava cosa troppo amara vedere 
i lebbrosi, e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. E 
allontanandomi da loro, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza di 
animo e di corpo» (Test 1-3: FF 110). Questa testimonianza manifesta la forza tra-
sformatrice della carità e lo stile di vita dei cristiani. Non pensiamo ai poveri solo 
come destinatari di una buona pratica di volontariato da fare una volta alla settima-
na, o tanto meno di gesti estemporanei di buona volontà per mettere in pace la 
coscienza. Queste esperienze, pur valide e utili a sensibilizzare alle necessità di 
tanti fratelli e alle ingiustizie che spesso ne sono causa, dovrebbero introdurre ad 
un vero incontro con i poveri e dare luogo ad una condivisione che diventi stile di 
vita. Infatti, la preghiera, il cammino del discepolato e la conversione trovano nella 
carità che si fa condivisione la verifica della loro autenticità evangelica. E da questo 
modo di vivere derivano gioia e serenità d’animo, perché si tocca con mano la 
 carne di Cristo. Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è necessario che ne toc-
chiamo il corpo in quello piagato dei poveri, come riscontro della comunione sacra-
mentale ricevuta nell’Eucaristia. Il Corpo di Cristo, spezzato nella sacra liturgia, si 
lascia ritrovare dalla carità condivisa nei volti e nelle persone dei fratelli e delle so-
relle più deboli. Sempre attuali risuonano le parole del santo vescovo Crisostomo: 
«Se volete onorare il corpo di Cristo, non disdegnatelo quando è nudo; non onorate 
il Cristo eucaristico con paramenti di seta, mentre fuori del tempio trascurate quest’ 
altro Cristo che è afflitto dal freddo e dalla nudità». Siamo chiamati, pertanto, a ten-
dere la mano ai poveri, a incontrarli, guardarli negli occhi, abbracciarli, per far sen-
tire loro il calore dell’amore che spezza il cerchio della solitudine. La loro mano tesa 
verso di noi è anche un invito ad uscire dalle nostre certezze e comodità, e a rico-
noscere il valore che la povertà in sé stessa costituisce. ( continua) 
 

“Germogli nelle comunità”: Scuola di preghiera per giovani  
Domani lunedì 13 novembre, alle 20, riprenderanno in Seminario maggiore gli 
incontri della scuola di preghiera per giovani dai 18 ai 35 anni.  Ogni incontro, 
scandito dalla vicenda dell’incontro di Gesù e Zaccheo (Lc 19,1-10), offre 
occasioni per comprendere cosa il Signore propone alla Chiesa di Padova e, in 
particolare, ai giovani. 
 

Fraternità del Gruppo Giovanissimi 
I ragazzi dei Gruppi Issimi e Giovanissimi dal 20 al 23 novembre fa ranno 
insieme un’esperienza di fraternità nel nostro patronato.  
 

Pellegrinaggio in Terra Santa 
Si sta organizzando un pellegrinaggio in Terra santa dal 31 luglio al 7 agosto 
2018. A breve sarà disponibile il programma. 
 
 
 

                    12 novembre 2017 
                    Trentaduesima  domenica  del T.O. 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


